
 

 

13.06.2014 

E adesso? 

Abbiamo atteso la conferma ufficiale degli incarichi all’interno della nuova amministrazione di 

Vallefoglia, prima di esprimere le nostre riflessioni su quanto avvenuto in quest’ultima tornata 

elettorale. 

Prima di tutto ci congratuliamo con Stefano Gattoni, Presidente del Circolo Culturale “Città 

Futura” di cui questo sito è espressione, che, oltre ad un suo personale successo nel raccogliere 

numerose preferenze, è stato uno dei promotori della tesi secondo la quale il PD ufficiale, quello 

che ha appoggiato la candidatura a sindaco di Palmiro Ucchielli,  avrebbe vinto le elezioni 

solamente se avesse allargato l’alleanza ai circoli culturali come il nostro e alle forze moderate. 

Pertanto auguriamo a lui e a tutti i componenti  che sono riusciti ad entrare nella compagine 

governativa un lavoro proficuo a vantaggio esclusivo della comunità. 

Detto questo, però, vogliamo  riflettere e far riflettere i nostri lettori sui risultati emersi  dalle 

elezioni del 25 maggio non solo a Vallefoglia, ma in tutto il comprensorio dei Comuni dell’Unione 

Pian del Bruscolo. Secondo noi se da una parte il PD canta vittoria per la conquista di Vallefoglia 

con Ucchielli, dall’altra dovrà fare tutta una serie di consiiderazioni sul fatto di aver perso 3 

comuni (Monteciccardo,Montelabbate e Tavullia) a vantaggio del centro destra e dei Grillini.  

Per la prima volta, nel feudo PCI-PDS-DS-PD, si è verificato quello che nessuno avrebbe mai 

pensato. Se tutto questo è avvenuto, una ragione ci dovrà pur essere.  



In primo luogo, da noi come nei comuni in cui si sono tenuti i ballottaggi, lo scontro tra le due 

anime del PD ( quella cosiddetta tradizionalista, di sinistra, dei soliti politicanti di sempre  e quella 

dei renziani,  rottamatori , dei cosiddetti giovani o dei volti nuovi) ha portato ad una 

radicalizzazione delle posizioni a vantaggio delle liste civiche che, per un motivo o per un altro, si 

sono costituite in vista delle elezioni. Così a Montelabbate i Cinque Stelle hanno, anche se per 

pochissimi voti, conquistato la poltrona di sindaco, a Monteciccardo e a Tavullia ugualmente il 

centrodestra ha avuto il sopravvento.  

Crediamo che tutto questo sia  sintomo di un malessere generale dei cittadini dovuto non solo 

alla crisi economica e sociale che attraversa tutta la società italiana ma anche ad altri fattori quali 

la voglia di cambiare, il desiderio di novità significative, l’impegno di forze nuove da mettere in 

campo e di scelte politiche evidenti.  

Come spiegare il fatto che gli ex comuni di Sant’Angelo in Lizzola e Colbordolo, schieratisi 

apertamente per la fusione in un unico comune, Vallefoglia, vincono con Ucchielli e conservano 

un governo di centrosinistra, mentre gli altri tre comuni di cui sopra, che non hanno aderito alla 

fusione, per la prima volta vengono conquistati da altri schieramenti alternativi?  

Qualcuno risponderà perché Ucchielli, dotato di vasta esperienza politica e amministrativa, ha 

saputo raccogliere attorno a sé una squadra di persone dotate di capacità tecniche ed 

amministrative  e nel contempo è riuscito a dare fiducia e speranza ai cittadini di Vallefoglia. Altri 

risponderanno che è riuscito a vincere perché ha imbarcato nella sua lista persone di provenienza 

politica diversa o perché alcuni  hanno voluto far prevalere il proprio ego o la propria ambizione. 

Sta di fatto che qui il centrosinistra ha retto alla spallata ed ora è chiamato ad un’opera davvero 

impegnativa: organizzare nei minimi particolari il nuovo Comune, dimostrando di saper 

amministrare la cosa pubblica e, contemporaneamente, ricucire gli strappi che si sono verificati 

per permettere a Vallefoglia di ritrovare l’armonia necessaria per conseguire la crescita del nostro 

territorio.     

Sulla perdita degli altri tre comuni riteniamo che siano state determinanti  le scelte dei candidati 

da inserire nelle liste, le simpatie o antipatie personali, gli schieramenti  all’interno dei partiti e i 

conseguenti  tatticismi, ma crediamo che soprattutto la proposta della creazione di un unico 

comune abbia influito notevolmente,  perché i cittadini  hanno punito coloro che, o per un motivo 

o per un altro, non hanno voluto favorire la fusione. E ora la situazione all’interno dell’Unione dei 

Comuni Pian del Bruscolo è molto più difficile di prima visto che fino all’altro ieri gli Assessori 

dell’Unione erano tutti dello stesso PD. 

Ma non solo qui da noi è avvenuto il ribaltone. Ad Urbino, dopo lo scontro  delle primarie fra i 

candidati del PD in cui Londei  è uscito sconfitto ad opera di  Maricla Muci  , il partito è uscito con 

le ossa rotte anche dalle urne ed ora sarà chiamato alla ricostruzione  stando all’opposizione; a 

Fano, invece, le primarie hanno segnato la scalata alla carica di sindaco, dopo 24 anni, del 

socialista Massimo Seri che è riuscito, grazie alla sua coerenza e capacità di mediare,  a 

ricompattare tutta l’area del centrosinistra  ed anche del PD locale. Dunque le primarie possono o 

sgretolare un partito, come quello di Urbino, oppure ricostruire in modo unitario e con la 

solidarietà necessaria un’intera area come avvenuto a Fano.  



Insomma, crediamo che una riflessione di tutte le forze politiche, e in special modo del PD,  vada 

fatta, per recuperare il terreno perduto, aprendo le porte alla società civile, ai circoli culturali, a 

quei  giovani che hanno voglia di impegnarsi in un progetto di  trasformazione profonda della 

politica, della società e delle istituzioni.  

Costituzione delle Giunte 

Vallefoglia: 

Palmiro Ucchielli: Sindaco 

Massimo Pensalfini: Presidente del Consiglio 

Franca Gambini: Vicesindaco e Assessore Pubblica Istruzione, alimentazione, agricoltura 

e formazione 

Daniela Ciaroni: Assessore Servizi sociali, sanità, benessere, longevità e pari opportunità 

Stefano Gattoni: Assessore Pianificazione del territorio, casa, piste ciclopedonali e arredo 

urbano 

Angelo Ghiselli: Assessore Lavori pubblici, verde, viabilità 

Mirco Calzolari: Assessore Ambiente, energia, trasporti, rifiuti, difesa del suolo, sicurezza 

idraulica, sport e cultura 

Tavullia:  

Francesca Paolucci: Sindaco  

 Alessandro Pieri: Vice sindaco e Assessore al Personale,  

 Sara Muratori: Assessore Ambiente e Attività Economiche,  

Mirko Baronciani: Assessore ai Servizi sociali  

 Patrizio Federici: Assessore Cultura, Sport e Turismo  

Laura Macchini: Assessore al Coordinamento delle associazioni. 

 Montelabbate 

Cinzia Ferri: Sindaco  

Nicola Magi: Vicesindaco e Assessore Ambiente, Energia e Agricoltura.  

Marianna Galeazzi: Assessore ai Servizi sociali e alle Politiche Giovanili  



Luca Faraoni: Assessore Bilancio e Urbanistica,  

Emanuele Damiani: Assessore  Sport, Cultura e Turismo. 

Monteciccardo 

Elvino Del Bene: Sindaco 

Enzo Vagnini: Vicesindaco e Assessore agli affari generali 

Michele Borgiani: Assessore al bilancio lavori pubblici e urbanistica 

Consiglieri Marco Sigilli e Alex Toccacieli: sport e turismo 

Consigliere Michele Palmucci: casa servizi sociali e cultura 

Consigliere Oscar Del Prete: Pubblica istruzione e cultura 

Consigliere Fermina Nucci: Servizi sociali 

 


